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1. PREMESSA 

Nell’aŵďito della pƌogettazioŶe pƌeliŵiŶaƌe degli iŶteƌveŶti di sisteŵazioŶe idƌauliĐa dell’alveo dei tor-

renti Pora ed Aquila nel tratto urbano del Comune di Finale Ligure si valuta con la presente relazione la 

fattibilità ambientale delle opere di progetto. Lo scopo della relazione è duplice: da una parte quello di 

valutaƌe l’assetto del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte iŶ Đui veƌƌaŶŶo ƌealizzate le opeƌe di pƌogetto iŶ fuŶzio-

ne delle previsioni effettuate dagli strumenti programmatici e di pianificazione approvati e/o vigenti, e 

dall’altƌa paƌte Ƌuello di valutaƌe le iŶteƌfeƌeŶze positive e Ŷegative, geŶeƌate dalle opeƌe di pƌogetto 

sulle diverse matrici ambientali. 

In particolare lo studio di fattibilità ambientale approfondisce e verifica: 

- l’esisteŶza di viŶĐoli Ŷell’aƌea iŶteƌessata dagli iŶteƌveŶti di pƌogetto; 

- le ĐaƌatteƌistiĐhe dell’aŵďieŶte iŶ Đui si ƌealizzeƌaŶŶo le opeƌe evideŶziate dagli esiti delle 

indagini effettuate; 

- le misure adottate al fine di ridurre compensare e mitigare i possibili effetti negativi pro-

dotti dagli interventi sulle differenti componenti paesaggistico-ambientali. 
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2. STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 

Peƌ poteƌ iŶƋuadƌaƌe sotto l’aspetto Ŷoƌŵativo, le opeƌe iŶ studio, devoŶo esseƌe valutati gli stƌuŵeŶti 

normativi di pianificazione e di programmazione vigenti che definiscono, a scala regionale, provinciale 

e ĐoŵuŶale, viŶĐoli e/o liŵitazioŶi d’uso sulle aƌee oggetto degli iŶteƌveŶti di pƌogetto 

È iŶoltƌe ŶeĐessaƌia uŶ’atteŶta ĐoŶsideƌazioŶe ƌivolta al PiaŶo di BaĐiŶo, Đhe disegŶa l’iŶdispeŶsaďile 

intervento di messa in sicurezza del bacino dei Torrenti Pora ed Aquila, suo affluente. 

2.1. Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce il riferimento per i piani provinciali e comunali e contie-

ne gli obiettivi, i temi e i progetti che la Regione vuole promuovere in Liguria. 

Con la DGR n.1579 del 22 dicembre 2011 la Giunta regionale ha approvato il Documento preliminare 

del progetto di Piano, avviando così il procedimento di adozione del Piano Territoriale Regionale. 

Il documento preliminare del Piano Territoriale è composto da: 

- quadro descrittivo che consente di capire come sta cambiando la Liguria. Il Quadro descrittivo 

ĐoŵpƌeŶde aŶĐhe l’atlaŶte degli Aŵďiti e delle UŶità di paesaggio 

- documento degli obiettivi 

- quadro strutturale che fornisce le indicazioni del piano:  

 categorie territoriali (le azioni) 

 gli ambiti territoriali (i luoghi) 

 il quadro degli interventi infrastrutturali 

 le idee di Liguria (i progetti regionali) 

- rapporto ambientale preliminare in base al quale si avvia e si sviluppa il processo Valutazione 

ambientale strategica. 

Gli indirizzi normativi perseguiti dal PTR sono mirati alla valorizzazione paesistica (in termini scientifici, 

Đultuƌali e ŶatuƌalistiĐiͿ dell’aŵďieŶte ĐaƌsiĐo del Finalese, alla salvaguardia delle qualità del paesaggio, 

alla ƌiƋualifiĐazioŶe del litoƌale e della sua aĐĐessiďilità, all’iŶtegƌazioŶe delle Ŷuove ĐostƌuzioŶi edilizie 

con quelle preesistenti. 

Per quanto concerne invece le risorse marine della zona di Finale Ligure, i principali indirizzi normativi 

saranno mirati alla salvaguardia dei valori del paesaggio, alla riqualificazione del litorale e della sua ac-

Đessiďilità, all’iŶtegƌazioŶe delle Ŷuove ĐostƌuzioŶi edilizie ĐoŶ Ƌuelle pƌeesisteŶti. 
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2.1 Piano Territoriale di Coordinamento della Costa  

La Regione Liguria ha adottato, con la delibera di Giunta n.936 del 29 luglio 2011, la variante di aggior-

namento del Piano territoriale di coordinamento della Costa. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Costa (PTC) disciplina, promuove e coordina gli interventi 

costieri sulla base dei principi dello sviluppo sostenibile e della pianificazione integrata. Il piano perse-

gue le fiŶalità di ƌiƋualifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte naturale costiero terrestre e marino, da 

attuarsi mediante interventi a livello territoriale di difesa costiera e ripascimento delle spiagge, recupe-

ro, ove possibile, delle componenti naturali ed antropiche del paesaggio costiero al fine di ottenere un 

miglioramento qualitativo dal punto di vista paesaggistico e ambientale della fascia costiera. 

La zona oggetto di studio ricade marginalmente nel tratto di costa compreso tra il Capo di Caprazoppa e 

Capo S. Donato ove il Piano della Costa (Ambito di Progetto AP14) evidenzia la necessità di realizzare in-

terventi prioritari di difesa costiera e di ripascimento delle spiagge che si sviluppano tra i due Capi, al fi-

ne di ricostituire la spiaggia un tempo esistente. (vedi Figura 1). 

In definitiva, il progetto può ritenersi conforme, per quanto sovrapponibile, al PTC della Costa.  

 

Figura 1: Ambiti di progetto del piano della Costa tratto di Finale Ligure. 
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2.2. Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico  

Il Ptcp viene costantemente aggiornato, come previsto dalla normativa regionale vigente, attraverso le 

proposte e gli approfondimenti legati agli strumenti urbanistici comunali o a singoli interventi. Si tratta 

di un progressivo adattamento del Piano alle esigenze sopravvenute nel tempo, che non ne altera la 

struttura e i contenuti fondamentali. 

Il Consiglio regionale, con la delibera n.18 del 2 agosto 2011, ha approvato la variante di salvaguardia 

della fascia costiera che riguarda il territorio di 82 comuni liguri e contiene proposte di modifica riferite 

a livello locale - assetto insediativo del Piano territoriale di coordinamento paesistico. 

Il Consiglio regionale, con la delibera n.18 del 2 agosto 2011, ha approvato la variante di salvaguardia 

della fascia costiera: in questa sezione, alla voce aggiornamenti, è possibile consultare il piano così co-

me è stato modificato. 

Il Piano è stato redatto sulla base di un complesso di studi propedeutici e di analisi che hanno consen-

tito di leggere e interpretare il territorio ligure a livello di ambiti paesistici sovracomunali e alla scala 

locale (1:25.000) con riferimento a tre assetti del territorio: 

- assetto insediativo  

- assetto geomorfologico  

- assetto vegetazionale  

Il Ptcp è articolato in tre livelli: 

- livello territoriale: le indicazioni che sono riportate nelle schede relative ai 100 ambiti indi-

viduati dal Piano hanno carattere di indirizzo e proposta per le azioni di pianificazione  

- livello locale, alle cui indicazioni devono adeguarsi gli strumenti urbanistici comunali  

- livello puntuale, che prevede indicazioni di specificazione del livello locale sviluppate dai 

comuni con particolare riguardo agli aspetti qualitativi. 

 

Gli obiettivi che il PTCP persegue riguardano: 

 la qualità del paesaggio in quanto ambiente percepito come patrimonio; 

 l'accessibilità al territorio e la fruizione delle sue risorse per scopi ricreativi e culturali, in 

una regione in cui l'accesso al mare è per grandi estensioni privatizzato o comunque ma-

lamente attrezzato; 

 la conservazione nel tempo delle testimonianze del passato che rendono possibile ricono-

scere ed interpretare l'evoluzione storica del territorio. 
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Il PTCP è corredato da cartografie a scala 1: 25000, relative all’assetto vegetazioŶale , iŶsediativo e ge-

omorfologico di tutto il territorio regionale. 

AͿ Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe l’assetto vegetazionale dell’aƌea iŶ esaŵe il PTCP iŶdividua il segueŶte ƌegiŵe 

normativo (vedi Figura 2) 

Figura 2 stralcio assetto vegetazionale PTCP (fonte http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/) 

 

COL ISS MA colture agricole-insediamenti sparsi di serre - assoggettati al regime del mantenimento, 

l’oďiettivo ğ Ƌuello di assiĐuƌaƌe Đhe l’evoluzioŶe delle attività agƌiĐole veƌso uŶa ŵaggioƌe effiĐieŶza 

competitiva trovi riscontro, senza  alterarne i caratteri prevalenti, nelle forme del paesaggio. 
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BͿ L’assetto insediativo, riportato in Figura 3, evidenzia lungo il corso del fiume Pora la presenza di aree 

urbane associate principalmente al seguente regime normativo. 

Figura 3: stralcio assetto insediativo PTCP (fonte http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/) 

 

 

TU tessuti urbani ossia parti del territorio nelle quali prevalgono le più generali problematiche di ordine 

urbanistico; non sono assoggettate a specifica ed autonoma disciplina paesistica. 
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CͿ Il PTCP ƌelativaŵeŶte all’assetto geomorfologico (vedi Figura 4) individua i seguenti regimi normati-

vi: 

MO B modificabilità di tipo B, in cui l'ambiente presenta una modesta vulnerabilità sotto il profilo ge-

omorfologico, talché non si manifesta l'esigenza di specifiche azioni di tutela dell'attuale configurazio-

ne, ferme restando le normali cautele relative alla corretta gestione del territorio. L'obiettivo è quello di 

rendere possibili quegli interventi che, seppure motivati da esigenze diverse da quelle proprie del Pia-

no, siano comunque occasione per dar luogo ad un assetto più soddisfacente sotto il profilo ambienta-

le. 

Figura 4 Stralcio assetto geomorfologico PTCP (fonte http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/) 

 



 

Messa in sicurezza del torrente Pora  Interventi di sistemazione idraulica – 1° Stralcio tra il ponte di via 

Sagittario e la foce  

 

R.T. Studio Galli S.r.l.; Studio Maione Ingegneri Associati 10 

2.3. Piano Territorale di Coordinamento Provinciale (PTP) di Savona  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTP) è lo strumento di pianificazione territoriale che 

consente alla Provincia di Savona di svolgere il suo principale compito istituzionale: collaborare con i 

Comuni (Piano comunali) e le Comunità Montane, con le aziende pubbliche e le categorie economiche 

per realizzare progetti, programmi e interventi sul territorio della Provincia di Savona.  

Il PTC considera la realtà territoriale e ambientale, le dinamiche e le opportunità sociali ed economiche 

e propone obiettivi strategici condivisi, progetta nuovi e migliori scenari di organizzazione del territorio 

sotto i profili funzionale, della qualità urbana e ambientale, dello sviluppo sostenibile. 

I progetti di rilevanza sovracomunale coerenti con gli scenari proposti da PTC sono assunti dal Piano. Il 

Piano svolge una funzione di coordinamento, agevola gli accordi e individua le possibilità di finanzia-

mento per la loro realizzazione. 

Gli Obiettivi strategici saranno realizzati attraverso i Progetti integrati di rilevanza sovra comunale cui 

partecipano le istituzioni locali e gli operatori economici.  

Il progetto di Piano Territoriale di Coordinamento provinciale (PTC) in attuazione delle previsioni 

dell’aƌt. ϮϬ del D.lgs. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ, dell’aƌt. ϱϳ del D.lgs. ϭϭϮ/ϭϵϵϴ e della L.R. Ŷ. ϯϲ/ϭϵϵϳ, ğ stato adottato 

con deliberazione del consiglio provinciale n.24 del  10 giugno 2003, approvato con Deliberazione n. 42 

del 28/07/2005. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento definisce anche degli obiettivi stƌategiĐi peƌ ͞La pƌeveŶzioŶe e la 

ƌiduzioŶe dei ĐaƌiĐhi aŵďieŶtali͟ peƌ il settoƌi aƌia, aĐƋua e ƌifiuti. IŶ paƌtiĐolaƌe peƌ il settoƌe aĐƋua il 

PTC sottolinea le seguenti necessità: 

a) prevenire e ridurre l'inquinamento dei corpi idrici;  

b) tutelare le acque superficiali e sotterranee; 

c) attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati; 

d) garantire il deflusso minimo vitale nei corsi d'acqua per alimentare falde e quali com-

ponenti del paesaggio; 

e) mantenere la naturalità dei corsi d'acqua e la capacità naturale di autodepurazione dei 

corpi idrici nonché la loro capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e 

ben diversificate; 

f) conseguire un generale miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni 

delle acque destinate ad usi particolari; 
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g) concorrere a perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per 

quelle potabili.  

h) individuare misure per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento nelle zone vul-

nerabili e nelle aree sensibili tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo e al rici-

clo delle risorse idriche in particolare per le acque superficiali; 

i) dotare i centri abitati di adeguati impianti di depurazione degli scarichi idrici e adegua-

re i sistemi di fognatura. 

L’aƌea oggetto di studio ƌieŶtƌa aŶĐhe paƌzialŵeŶte Ŷel ͞pƌogetto iŶtegƌato peƌ l'iŶŶovazioŶe dell'offer-

ta turistica costiera e l'integrazione con l'entroterra. Città turistica del Finalese. Alassio e le Baie del So-

le. La riorgaŶizzazioŶe iŶsediativa della piaŶa di AlďeŶga. Le iŶfƌastuttuƌe peƌ la ŵoďilità ed i tƌaspoƌti͟ 

;PIϯͿ, Ŷel Ƌuale, peƌò ŶoŶ Đi soŶo iŶdiĐazioŶi speĐifiĐhe iŶ ŵeƌito al Đoƌso d’aĐƋua ed iŶeƌeŶti al tipo di 

interventi previsti in questo ambito. 

 

2.4. Piano Urbanistico Comunale di Finale Ligure 

Gli interventi previsti nel presente progetto di sistemazione del torrenti Pora non sono in contrasto 

con quanto previsto dal Piano Urbanistico Comunale di Finale Ligure approvato con deliberazioni di 

consiglio comunale n. 48 del 12 luglio 2006 e modificato con delibera di C.C. n. 80 del 28/11/2006 e 

con deliberazione di C.C. n. 41 del 15/05/2007. 

Al contrario alcune opere in progetto sono facilmente inquadrabili negli interventi di riqualificazione 

previsti dal PUC.  

Al contrario alcune opere in progetto sono facilmente inquadrabili negli interventi di riqualificazione 

previsti dal PUC.  

Tƌa gli oďiettivi si legge, iŶfatti, la ŶeĐessità di ͞ƌealizzaƌe uŶ ƌaĐĐoƌdo idoŶeo tƌa la spoŶda destƌa e si-

nistra del Torrente Pora sia in corrispondenza di Porta Testa che tra il casello autostradale e la zona In-

dustƌiale, sia più a valle, iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di Via del CigŶo ;sostituzioŶe dell’͞aŶaĐƌoŶistiĐo PoŶte Bai-

ley posato pƌovvisoƌiaŵeŶte ϰϬ aŶŶi fa͟Ϳ. 

Coŵe si eviŶĐe dall’estƌatto del PUC ƌipoƌtato iŶ Figura 5, le aƌee di iŶteƌveŶti ƌiĐadoŶo Ŷell’Aŵďito di 

RiƋualifiĐazioŶe ARϳ ͞via BƌuŶeŶghi, Via DaŶte, Polo “eƌvizi͟ e Ŷel Distƌetto di TƌasfoƌŵazioŶe DTϭ 

͞MaƌiŶa, )oŶa di PoŶeŶte͟. 
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anche detta direttiva Uccelli e successivamente nel 1992 la Direttiva comunitaria 92/43/CEE, direttiva 

Habitat. Lo scopo principale delle direttive è quello di contribuire alla salvaguardia della biodiversità e 

della flora e fauna selvatica attraverso la definizione, da parte degli stati membri di Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) e di Siti di Interesse Comunitario (SIC). I siti proposti dagli stati membri dopo 

l’appƌovazioŶe fiŶale da paƌte della CoŵŵissioŶe Euƌopea, aŶdƌaŶŶo a Đostituiƌe la ƌete di )oŶe “pe-

ciali di Conservazione (ZPC), finalizzata al mantenimento della biodiversità nelle regioni biogeografiche 

di appartenenza. 

Il DPR 357/97, come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n.120, rappresenta il regolamento di attuazio-

ne che recepisce, nel sistema legislativo italiano, la direttiva comunitaria 92/43/CEE. 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϲ della diƌettiva ϵϮ/ϰϯ/CEE, i piaŶi e i pƌogetti Đhe iŶteƌessano direttamente o indiret-

tamente aree SIC e ZPS, sono sottoposti ad una procedura definita Valutazione di Incidenza, che viene 

condotta con lo scopo primario scopo di valutare le interferenze che il piano o progetto producono sul-

le aree SIC. 

La delibera della Giunta Regionale della Regione Liguria n. 646 del 08/06/01 ͞Misuƌe di salvaguaƌdia 

per i proposti siti di Importanza Comunitaria (pSIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) liguri: applica-

zioŶe della valutazioŶe di IŶĐideŶza͟ sostituita dalla DGR 328 del 07/04/2006 definisce i criteri con cui 

deve essere redatta la relazione di incidenza al fine di identificare e valutare tutti gli impatti che le ope-

re di progetto producono in fase di cantiere e di esercizio sulle specie e sugli habitat presenti 

all’iŶterno del sito di interesse comunitario. 

Grazie alla sua favorevole posizione geografica, infatti, la regione conserva, nel suo piccolo territorio, 

ambienti naturali estremamente differenziati, così da comprendere tutte le tre aree biogeografiche 

presenti in Italia: alpina, continentale e mediterranea.  

La Liguria ha dato un consistente contributo alla realizzazione di Natura 2000: per il territorio ligure 

sono stati proposti ben 125 SIC (99 terrestri e 26 marini) e 7 ZPS. In definitiva la superficie della Rete li-

gure copre circa 138.000 ettari con i SIC terrestri e 20.000 ettari con le ZPS, che tuttavia sono in gran 

parte sovrapposte ai primi per un totale di circa 140.000 ettari di rete terrestre. A questi vanno inoltre 

aggiunti i circa 7.000 ettari dei 26 siti marini, per un totale di 147.000 ettari.  
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Figura 6: Localizzazione dei SIC e dell’area interessata dagli interventi di progetto. 

Gli interventi di progetto interessano il tratto del torrente Pora che va dal ponte di via Saggittario fino 

alla foce e lambiscono, pertanto, il seguente sito di interesse comunitario (SIC IT323201: Finalese – Ca-

po Noli). 

 

EsteƌŶaŵeŶte all’aƌea oggetto degli iŶteƌveŶti defiŶiti dal pƌeseŶte pƌogetto, iŶoltƌe, si ideŶtifiĐa la pƌe-

senza del sito di interesse comunitario: 

- SIC IT324172: Fondali di Finale Ligure 

In Figura 6 è riportato uno stralcio delle aree protette (SIC IT 323201 e SIC IT 324172) e della zona inte-

ressata dagli interventi di progetto. 

SIC IT324172 Fondali di Filnale ligure 

SIC IT 1323201 

Finalese Capo Noli 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.1. Premessa 

La Riviera delle Palme si sviluppa tra il Mar Tirreno a sud e le Alpi Marittime a nord. Qui si adagia il Fina-

lese, l'area che abbraccia Finale Ligure e i borghi vicini. Sulla costa i confini sono dati dalle falesie di Ca-

po Noli e Caprazoppa; nell'entroterra, dall'altopiano delle Manie e da val Ponci. Questa porzione di ter-

ritorio è ricca di testimonianze delle genti che in epoche passate hanno impresso le proprie tracce: ca-

verne e anfratti riportano alla preistoria, i ponti della via Julia Augusta all'antica Roma.  

Il bacino del T. Pora si sviluppa su una superficie di 58 km2, all’iŶteƌŶo della Ƌuale ƌiĐadoŶo i teƌƌitoƌi 

comunali di Finale Ligure, Orco Feglino, Rialto e Calice Ligure.  

Il Bacino presenta una morfologia prettamente montuosa e collinare che solo in corrispondenza delle 

costa lascia spazio ad aree pianeggianti. I tre nuclei che compongono Finale Ligure: Finalborgo, Finalpia. 

Fianale Marina si sono sviluppati proprio sulla pianura alluvionale originatasi dalle deposizioni di mate-

riale alluvionale dei torrenti Aquila e Sciusa che proprio in questo territorio hanno la foce. 

L’uso del suolo Ŷelle aƌee ĐolliŶaƌi ğ pƌevaleŶteŵeŶte legato alla pƌeseŶza di Đoltuƌe teƌƌazzate ;olivo e 

vite), inframezzate da aree a vegetazione arbustiva ed arborea. La piana costiera risulta pressoché satu-

ra di insediamenti residenziali e di strutture commerciali e artigianali. Dal punto di vista floristico in 

queste zone si incontrano formazioni arboreo-arbustive tipiche della macchia mediterranea: lentisco, 

rosmarino, lavanda, ginepro, boschi misti di castagno, nocciolo e querce, sorbi, faggi, pinete. 

Le specie faunistiche sono ben rappresentate: si segnala la presenza di rettili (come la lucertola gigante 

«mamalua»), insetti cavernicoli, anfibi e crostacei, specie di bosco (scoiattoli, tassi, donnole), che convi-

vono insieme alle oltre settanta specie di uccelli (aquila e gufo reale, falco pellegrino, poiana).  

3.2. Emergenze Ambientali 

La particolare conformazione oroidrografica della regione Liguria, dove oltre il 65% del territorio è di 

ambienta montano e il restante 35% è collinare e spiccato carattere torrentizio dei fiumi fanno si che il 

rischio da alluvione sia molto elevato in tutto il territorio ƌegioŶale. A tutto Điò va aggiuŶto l’iŶteŶso svi-

luppo urbano che molte città hanno avuto, in epoca storica e recente, in prossimità dei tratti focivi dei 

Đoƌsi d’aĐƋua.  

I recenti eventi alluvionali hanno messo in luce come, a fronte di precipitazioni non aventi carattere di 

eccezionalità, il territorio evidenzi una vulnerabilità sensibilmente maggiore rispetto al passato; inoltre 
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l’aŶdaŵeŶto e la fƌeƋueŶza dei feŶoŵeŶi ŵeteoƌiĐi veƌifiĐatesi sui ďaĐiŶi Ŷegli ultiŵi aŶŶi, fa ƌiteŶeƌe 

probabile il verificarsi in futuro di altri eventi calamitosi. 

Le cause principali di inondazioni sono: 

- precipitazioni abbondanti in un breve periodo di tempo 

- ostƌuzioŶe di Đoƌsi d’aĐƋua dovuta a ŵaŶĐata ŵaŶuteŶzioŶe dell’alveo e/o a Đostƌu-

zione di manufatti inadeguati 

- insufficiente capacità di smaltimento della rete di deflusso delle acque piovane 

- insufficiente progettazione di opere e sistemi di emergenza 

- presenza di situazioni di dissesto idrogeologico in atto. 

Gran parte delle situazioni sopra descritte si riscontrano anche nella zona oggetto di studio; infatti, co-

me anticipato in premessa, gli abitati di Finale Marina e Finalborgo sorgeono sulla pianura di origine al-

luvionale originatasi dalle deposizione del materiale alluvionale dei torrenti Pora e Aquila. 
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4. RISCHIO ARCHEOLOGICO* 

4.1. Premessa 

La presente relazione si propone lo scopo di creare un quadro conoscitivo a carattere storico archeolo-

giĐo delle aƌee liŵitƌofe al Đoƌso del toƌƌeŶte Poƌa, fiŶalizzato all’iŶdividuazioŶe del ͞ƌisĐhio aƌĐheologi-

Đo͟ Đui possono essere soggetti gli interventi di sistemazione idraulica. 

A questo scopo si riporta la Caƌta dell’Uso del “uolo ϮϬϭϮ estƌatta dal sito della ƌegioŶe Liguƌia. 

 

 

Figura 7: Uso del suolo (fonte http://www.cartografia.regione.liguria.it)
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4.2. Inquadramento storico 

I numerosi insediamenti preistorici del Finalese sono ubicati sulle alture del comprensorio: Capraz-

zoppa, Manie, Perti, Orco, come testimoniato dai rinvenimenti compiuti nelle numerosissime caver-

ne1; allo stesso ŵodo aŶĐhe Ŷel peƌiodo pƌotostoƌiĐo, l’uoŵo oƌgaŶizza Ŷelle zoŶe ĐolliŶaƌi i Đosiddetti 

castellari, ;villaggi ed aďitazioŶi all’apeƌtoͿ, di Đui uŶ Ŷotevole eseŵpio ğ ƌappƌeseŶtato dal ͞Villaggio 

delle aŶiŵe͟ sulla Rocca di Perti. 

In epoca romana si assiste ad un progressivo sviluppo nella zona litoranea. La popolazione si struttura 

in vici (Monticello, Perti, Isasco-Varigotti, Calvisio) gravitanti attorno ad un pagus
2
 che viene costituito 

attorno a quella che sarà la Pieve paleoĐƌistiaŶa, sul sediŵe dell’attuale Đhiesa dei PP. CappuĐĐiŶi. 

Questa sistemazione è certamente da correlare con la realizzazione delle grande viabilità romana: in 

età repubblicana la strada litoranea3 che seguiva il tracciato  Spotorno, Voze, Manie, Isasco, (Final)Pia, 

Gottaro, fino a raggiungere il pagus per poi risalire sulla Caprazzoppa4, forse ricalcando la preromana 

via herculea e in età augustea la percorrenza consolare, la Via Iulia Augusta (13 a.C.), che seguiva un 

percorso più interno e diretto - Val di Ponci, Verzi, attraversamento dello Sciusa, Calvisio, S.Bernardino, 

attƌaveƌsaŵeŶto dell’AƋuila, Peƌti, attƌaveƌsaŵeŶto del Poƌa, Goƌƌa, Boƌgio. NoŶ ğ Ŷoto dove avveŶis-

seƌo l’attƌaveƌsaŵeŶto del toƌƌeŶte “Điusa, ŶĠ Ƌuello dell’AƋuila, ŵeŶtƌe Ƌuello del Poƌa ğ da loĐalizza-

re in regione Relaia, al confine fra i comuni di Finale Ligure e di Calice Ligure
5. 

 

                                                           
1 

Arene Candide, Arma delle Manie, , Arma  delle Anime, Caverna delle Fate, Arma del Frate, Arma du Rian, Arma 

Prinsipà, Arma Strapatente, Caverna di Cian da Sereja, Caprazzoppa, Caverna dei Parmorari, Caverna dell’Aquila, 

Pollera, Caverna della Matta o del Sanguineto, Caverna del Morto, Caverna dei Marmorari, Caverna dei Pipistrel-

li,caverna del Galluzzo. 

2 Centro amministrativo unitario nell’ambito dei poteri più ampi del municipium vadese. 

3
 Questa strada sarà detta in epoca medievale strada romera; il suo percorso il sulla Caprazzoppa è stato presu-

mibilmente ripreso dalla strada napoleonica ancora oggi esistente. 

4
 Il tracciato dei percorsi si basa su ipotesi fatte in primis da N.Lamboglia, e in parte recentemente confutate da 

F.Bulgarelli, , Da Piana Crixia al promontorio della Caprazzoppa, in vie romane in Liguria, a cura di R.Luccardini, 

De Ferrari Editore, Genova 2001 in particolare a riguardo dello svalicamento della Caprazzoppa. 

5
 In questa località sono presenti resti di un ponte di epoca romana.  
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In epoca altomedievale si assiste al rifugiarsi della popolazione nuovamente sulle alture per far fronte 

alle ĐoŶtiŶue aggƌessioŶi dei saƌaĐeŶi. E’ Ƌuesta l’epoĐa dell’incastellamento, rappresentato dai nuclei 

di Perti, Orco e Pia6. 

A cominciare dal XII secolo si ha notizia di un aggregato urbano nella piana posta alla confluenza fra i 

torrenti Aquila e Poƌa, iŶ posizioŶe di ĐoŶtƌollo dei tƌe peƌĐoƌsi di peŶetƌazioŶe peƌ l’oltƌe giogo di Đui 

due di fondovalle (per Bormida e Mallare) ed uno di crinale attraverso Perti, aggregato che diventa 

͞ďoƌgo ŵuƌato͞ all’iŶizio di Ƌuello suĐĐessivo, dopo Đhe i Marchesi del Carretto vi insediano nel 1188 la 

loro caminata (residenza feudale fortificata) e inizia un vero processo di urbanizzazione7.  

L’attività edilizia ƌiŵaŶe all’iŶteƌŶo delle ŵuƌa fiŶo ai pƌiŵi deĐeŶŶi dell’OttoĐeŶto e seďďeŶe gli edifiĐi 

abbiano suďito iŵpoƌtaŶti tƌasfoƌŵazioŶi, l’iŵpiaŶto uƌďaŶistiĐo della Đittà ğ ƌiŵasto pƌessoĐhĠ Ƌuello 

del XIII secolo, caratterizzato da tracciati viari regolari ed ortogonali fra loro. 

 

                                                           
6 L’incastellamento di Pia era probabilmente ubicato sulla collina di S.Bernardino.  

7
AA.VV, La chiesa e il convento di Santa Caterina in Finalborgo, Istituto Internazionale di Studi Liguri Comune di Finale Ligure, 

Sagep Editrice, Genova  1982 p.91 

 Recenti scavi archeologici hanno dimostrato come esistessero già dal X secolo edifici dove sarebbe sorto Finalborgo. AA.VV., 

Archeologia urbana a Finalborgo: 1997-2001, Finalborgo 2001 



Messa in sicurezza del torrente Pora  Interventi di sistemazione idraulica – 1° Stralcio tra il ponte di via 

Sagittario e la foce  

 

R.T. Studio Galli S.r.l.; Studio Maione Ingegneri Associati 21 

5. ILLUSTRAZIONE DELLE RAGIONI DELLA SCELTA 

PROGETTUALE PRESCELTA 

Le tipologie di iŶteƌveŶto pƌeviste soŶo pƌiŶĐipalŵeŶte legate all’adeguaŵeŶto delle sezioŶi idƌauliĐhe e 

delle opeƌe di attƌaveƌsaŵeŶto, alla ƌipƌofilatuƌa del foŶdo alveo e all’allaƌgaŵeŶto delle sezioŶi d’alveo. 

Inoltre, per garantire il rispetto dei franchi secondo le indicazioni del piano di bacino, è stata prevista la 

ƌealizzazioŶe di sovƌalzi dei ŵuƌi esisteŶti. Appaƌe ƋuiŶdi evideŶte Đoŵe, Ŷell’aŵďito degli iŶteƌveŶti 

presi in esame per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, siano stati volutamente trascurate solu-

zioŶi più Đoŵplesse ;sĐolŵatoƌi, diveƌsivi…Ϳ, Đhe iŶevitaďilŵeŶte iŵpliĐaŶo ŵaggioƌi Đosti di ĐostƌuzioŶe 

e gestione, maggiori problematiche di tipo ambientale e che, se non correttamente gestite, rischiano di 

non migliorare, ma addirittura aggravare, le problematiche di sicurezza idraulica. Inoltre le soluzioni 

pƌogettuali pƌeviste ƌisultaŶo di più faĐile gestioŶe Ŷell’ottiĐa di uŶ fƌazioŶaŵeŶto del fiŶaŶziaŵeŶto. 

La stƌategia pƌogettuale di iŶteƌveŶto adottata si ĐoŵpoŶe, duŶƋue, dell’azioŶe Đongiunta di vari inter-

venti: 

- ampliamento della sede di deflusso; 

- risezionamento del fondo alveo; 

- realizzazione di sovralzi dei muri esistenti per garantire il rispetto dei franchi idraulici; 

- sostituzione dei ponti esistenti lungo via Nievo, il ponte RFI e l’attƌaveƌsaŵeŶto della “.“. 

Aurelia. 

L’aŵpliaŵeŶto della sede di deflusso, ŵediaŶte uŶ allaƌgaŵeŶto iŶ destƌa idƌauliĐa ;Đoŵplessivaŵen-

te Ŷel tƌatto di studio paƌi a ĐiƌĐa il ϭϱ% della supeƌfiĐie dell’alveo attualeͿ, ĐoŶseŶtiƌà sia uŶa ƌiduzioŶe 

della quota liquida in prossimità delle aree urbanizzate da proteggere, con conseguente riduzione della 

peŶsilità del livello idƌiĐo, sia l’auŵeŶto di portata smaltibile dal torrente in condizioni di sicurezza i-

draulica. 

RelativaŵeŶte agli attƌaveƌsaŵeŶti, l’elevata ĐƌitiĐità ĐoŶŶessa agli attƌaveƌsaŵeŶti della liŶea FF.““. 

Genova – VeŶtiŵiglia e della “.“.ϭ, ha pƌevisto l’adeguaŵeŶto delle attuali strutture mediante costru-

zione di nuovi attraversamenti senza alcuna opera di sostegno dell'impalcato collocata in alveo.  

E’ iŶoltƌe pƌevista la sostituzioŶe del poŶte Bailey di via “agittaƌio, posato ͞pƌovvisoƌiaŵeŶte͟ ϰϬ aŶŶi 

fa, e la realizzazione di uŶ Ŷuovo attƌaveƌsaŵeŶto ĐolloĐato più a valle ƌispetto all’attuale ;sez.ϭϲͿ. 

L’iŶteƌveŶto di ƌipƌofilatuƌa del foŶdo alveo ğ stato studiato Ŷel ƌispetto delle peŶdeŶze Ŷatuƌali del 

torrente, andando ad eliminare le interferenze attuali di origine antropica, quali la platea in c.a. realiz-
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zata iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza del poŶte RFI peƌ uŶa esteŶsioŶe, veƌso valle , paƌi a ĐiƌĐa ϭϬϬ ŵ. E’ ƋuiŶdi pos-

siďile affeƌŵaƌe Đhe l’iŶteƌveŶto pƌevisto ĐoŶseŶte di auŵeŶtaƌe la ĐapaĐità di deflusso del toƌƌeŶte ƌi-

portando lo stesso ad uŶa situazioŶe di ͞Ŷatuƌalità͟. 

 

Il ripristino delle arginature o difese spondali esistenti, ovvero la costruzione ex-novo di tali difese lun-

go la sponda destra, ha come finalità primaria il contenimento delle piene di progetto ed, in secondo 

luogo, se effettuato ĐoŶ l’adozioŶe di idoŶee tipologie, peƌŵette di gaƌaŶtiƌe uŶ Đoƌƌetto pƌesidio 

dell’opeƌa stessa ŶoŶĐhğ l’eveŶtuale utilizzo Đoŵe peƌĐoƌsi ƌiĐƌeativi della soŵŵità aƌgiŶale ;pista Đi-

clopedonale in progetto). 

Per maggior dettagli far riferimento agli elaborati grafici di progetto. 
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6. SITO DI INTERESSE COMUNITARIO (SIC): IT1323201 

FINALESE - CAPO NOLI 

6.1. Premessa 

Come già in precedenza riportato, in ottemperanza alle direttive comunitarie in materia di tutela degli 

habitat e della biodiversità, su tutto il territorio nazionale sono stati individuati siti che presentano par-

ticolari pregi naturalistici. 

Le normative comunitarie che hanno definito i criteri di base per la scelta dei siti da tutelare sono: la 

͞Diƌettiva UĐĐelli͟ ϳϵ/ϰϬϵ/CEE e la ͞Diƌettiva Haďitat͟ ϵϮ/ϰϯ/CEE, Ƌuest’ultiŵa ƌeĐepita dalla Ŷoƌŵativa 
nazionale con il DPR 357/97. come modificato dal DPR 120/03. 

 

L’iŶdividuazioŶe di speĐie e haďitat da tutelaƌe ha poƌtato alla pƌoposta di defiŶizioŶe Ŷella ƌegioŶe Li-

guria sia di Siti di Interesse Comunitario (SIC) (che coprono una superficie complessiva pari al 30% 

dell’iŶteƌo teƌƌitoƌio liguƌeͿ Đhe di )oŶe di PƌotezioŶe “peĐiale ;)P“Ϳ. 

Gli interventi di progetto lambiscono solo due SIC descritti nei paragrafi successivi (vedi Figura 6). Nella 

presente relazione viene quindi affrontata la problematica della vicinanza ai Siti di Interesse Comunita-

ƌio faĐeŶdo uŶ’aŶalisi fiŶalizzata ad iŶdividuaƌe e valutare i principali effetti diretti ed indiretti che gli 

interventi possono avere.  

Nei paƌagƌafi Đhe seguoŶo soŶo ƌipoƌtati i dati ƌelativi ai due siti iŶ ƋuestioŶe: oltƌe all’ideŶtifiĐazioŶe e 

localizzazione del sito, per ciascuno degli habitat presenti ed individuati viene definita una classifica-

zione sulla base della rappresentatività, del grado di conservazione e della valutazione globale. 

Per meglio interpretare i dati, si ricorda quanto segue. 

Per quanto riguarda gli HABITAT 

Il Grado di rappresentatività rivela "quanto tipico" è un tipo di habitat  e  

A: rappresentatività eccellente 

B: buona rappresentatività 

C: rappresentatività significativa 

D: presenza non significativa 

La valutazione della Superficie relativa si basa sulla stima della peƌĐeŶtuale ͞p͟ di supeƌfiĐie di sito co-

perta dal tipo di habitat, suddivisa nei seguenti intervalli: 

A: 100 > = p > 15% 
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B: 15 > = p > 2% 

C: 2 > = p > 0% 

Il grado di Conservazione viene espresso come giudizio ponderato dalla valutazione di tre sottocriteri: 

- grado di conservazione della struttura 

- grado di conservazione delle funzioni 

- possibilità di ripristino.  

Ed è suddivisa in: 

A: Conservazione eccellente 

B: Conservazione buona 

C: Conservazione media o ridotta 

La Valutazione Gobale serve a valutare i criteri precedenti in modo integrato e per tener conto del di-

verso valore che essi possono avere per l'habitat all'esame: 

A: valore eccellente 

B: valore buono 

C: valore significativo 

Per quanto riguarda le SPECIE, invece, i criteri di valutazione riferiti alla popolazione si basano sulla va-

lutazione della densità della popolazione presente sul sito in rapporto a quella del territorio nazionale. 

La misura viene espressa in percentuale secondo il seguente schema: 

A: 100% p >15% 

B: 15% p >2% 

C: 2% p> 0% 

D: popolazione non significativa; in questo caso non sono previste ulteriori infor-

mazioni di valutazione. 

Per definire il grado di conservazione si prevede: 

A: conservazione eccellente  

B: buona conservazione 

C: conservazione media o limitata 

Il criterio isolamento definisce una stima del contributo di una data popolazione alla diversità genetica 

della specie e al grado di fragilità di questa popolazione specifica. La classificazione adottata è la se-

guente: 

A: popolazione isolata 
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B: popolazione non isolata, ŵa ai ŵaƌgiŶi dell’aƌea di distƌiďuzioŶe 

C: popolazioŶe ŶoŶ isolata all’iŶteƌŶo di uŶa vasta fasĐia di distƌiďuzioŶe 

La valutazione globale infine è un criterio di giudizio che si riferisce alla stima globale del sito e, analo-

gamente alla valutazione degli habitat, prevede la seguente classificazione: 

A: valore eccellente 

B: valore buono 

C: valore significativo 

6.2. Sito IT1323201 FINALESE - CAPO NOLI
8
 

L’aƌea pƌoposta Đoŵe “IC ŶoŶ iŶteƌessa il Đoƌso d’aĐƋua ŵa solo i due veƌsaŶti Đhe soŶo ƌaĐĐoƌdati da 

uno stretto corridoio interessato dal corso del torrente Pora. Questo corridoio si sviluppa parallela-

mente al tracciato autostradale e si presenta caratterizzato da un elevato impatto antropico. 

 

NOME DEL SITO FINALESE - CAPO NOLI 

CODICE DEL SITO IT1323201 

TIPO DI SITO B 

SUBSITO O 

DATA DI COMPILAZIONE 199506 

DATA DI AGGIORNAMENTO 200604 

DATA DI DESIGNAZIONE DEL SITO COME ZPS  

AREA (ha) 2782,00 

LUNGHEZZA (km)   

ALTEZZA min (m) 0 

ALTEZZA max (m) 482 

ALTEZZA media (m) 241 

REGIONE BIOGEOGRAFICA ALPINA  

REGIONE BIOGEOGRAFICA CONTINENTALE  

REGIONE BIOGEOGRAFICA MEDITERRANEA X 

Lo stato complessivo, valutazione globale, dei diversi habitat presenti nel sito è buono (B), e anche il 

grado di rappresentatività dei singoli ambienti oscilla tra il buono e il significativo.  

Le indicazioni relative al sito e agli habitat in esso presenti sono riassunti nelle tabelle seguenti. 

 

TIPI DI HABITAT 

Codice Descrizione
9
 

% coper-

tura 

Rappre-

sentatività 

Sup. re-

lativa 

Grado con-

servazione 

Valutazione 

globale 

9340 Foreste di Quercus ilex (25uercino ilicis) 50 B C B A 

9540 Pinete a Pinus halepensis liguri-provenzali 20 A C B C 

                                                           
8
 Informazioni dal sito della regione Liguria 

9
 Vedi Allegato I alla Direttiva 92/43/CEE 
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Codice Descrizione
9
 

% coper-

tura 

Rappre-

sentatività 

Sup. re-

lativa 

Grado con-

servazione 

Valutazione 

globale 

9260 Castagneti 5 C C B C 

6210 

Terreni erbosi seminaturali e facies arbustate su sub-

strato calcareo (Festuco-Brometalia) (con siti impor-

tanti per le orchidee) 

5 B C B B 

91H0 
Boschi pannonici di roverella (Querceti xerofili di 

Quercus pubescens su suoli calcarei superficiali) 
5 C C B A 

3280 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Pa-

spalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus 

alba 

1 D    

91E0 
Foreste alluvionali residue di Alnion glutinoso-

incanae 
1 C C B B 

9330 Foreste di Quercus suber 1 D    

5320 Formazioni basse di Euforbie vicino alle scogliere 1 D    

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 1 C C B B 

6431  1 D    

6220 Pseudosteppa di graminacee e piante annue 1 B C B B 

6420 
Praterie mediterranee con piante erbacee alte e 

giunchi (Molinion-Holoschoenion) 
1 D    

8230 

Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-

Scleranthion o del  

Sedo albi-Veronicion dillenii 
1 D    

1170 Scogliere 1 B C B B 

1240 
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee 

(con Limonium spp.) 
1 A C B A 

6110 Terreni erbosi calcarei carsici 1 D    

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 1 C C B B 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 1 B C B B 

8210 Vegetazione casmofitica dei versanti calcarei 1 B C B B 

L'area comprende zone di spartiacque con numerose culminazioni, versanti e zone di fondovalle con rii 

e forme a terrazzo, piane alluvionali con depressioni carsiche, inghiottitoi, sorgenti carsiche e cavità di 

importanza speleologica. La costa si presenta rocciosa e alta con baie sabbiose. Affiorano dolomie di S. 

Pietro dei Monti in grosse bancate, alternate ai calcari dolomitici con piccoli gasteropodi. Sono presen-

ti quarziti. Nel centro dell'area si trova la caratteristica pietra di finale, formata da calcari vacuolari bio-

clastici a coralli di colore bianco-rosato. E' in via di costituzione il Parco Naturale Regionale del Finale-

se. 

Il sito è una delle zone naturalisticamente più interessanti della Liguria sotto i profili floristico, vegeta-

zionale, faunistico e geologico. Accanto a scenografiche formazioni rupestri, sia costiere sia più interne, 

si sviluppano aspetti di macchia mediterranea, boschi di lecci e di caducifoglie e comunità riparie in 

buon stato di conservazione. Sono presenti habitat e specie (Campanula sabatia, Callimorpha quadri-

punctata) prioritari ai sensi della direttiva 92/43 CEE. Sono inoltre presenti diversi altri endemismi, 
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specie rare, prossime al limite nord-orientale della distribuzione e specie protette da diretti-

ve/convenzioni internazionali. In particolare si segnala che si tratta dell'unico sito dove sia presente 

Campanula isophylla (specie con areale di soli 10 km², proposta dalla Regione Liguria per l'inclusione 

nell'All. II della direttiva 92/43 CEE) ed uno dei due siti dove si trova allo stato spontaneo ed originario 

Convolvulus sabatius, relitto paleomediterraneo proposto per l'inserimento nell'All. II come specie 

prioritaria. Molto interessanti sono le numerose grotte ricche di Chirotteri e di numerose ed importan-

ti specie endemiche di invertebrati. Per quanto riguarda l'erpetofauna, rappresenta l'area meglio con-

servata del limite orientale per molte specie assenti dal resto d'Italia (Lacerta lepida o Timon lepidus, 

ChalĐides stƌiatus, Hyla ŵeƌidioŶalis, Pelodytes puŶĐtatus; MalpoloŶ ŵoŶspessulaŶusͿ. L’oƌŶitofauŶa ğ 

ricca di specie di interesse comunitario, sia stanziali che migratorie (Bubo bubo, Falco peregrinus, Cir-

caetus gallicus). 

E’ da segŶalaƌe la pƌeseŶza di speĐie Đhe peƌ la loƌo ƌaƌità/iŶteƌesse ďiogeogƌafiĐo o peƌĐhğ iŶdiĐatƌiĐi 

di qualità ambientale/habitat peculiari, soŶo state pƌoposte peƌ l’iŶseƌiŵeŶto Ŷell’allegato II della 

92/43 CEE (Carabus solieri liguranus; Metadromius nanus; Sphodropsis ghilianii; Cicindela maroccana 

pseudomaroccana; Lacerta lepida; Pelodytes punctatus). 

Le specie di flora e fauna individuate sono riportate integralmente nelle tabelle che seguono. 

 

 

SPECIE
10

 

3.2.a Uccelli migratori abituali: elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 

Codice Nome 

Popolazione 
Valutazione sito 

Stanziale 
Migratoria 

Riprod. Svern. Stazion. Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

A215 Bubo bubo R    C B B B 

A224 Caprimulgus europaeus  P   D    

A103 Falco peregrinus R    C B B B 

A338 Lanius collurio  P   C B C B 

A072 Pernis apivorus    P D    

A391 
Phalacrocorax carbo 

sinensis 
  P  D    

A302 Sylvia undata P    C B C B 

A080 Circaetus gallicus  P   C B C B 

 

 

                                                           
10

 di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa valutazione del 

sito in relazione alle stesse 
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3.2.b Uccelli migratori abituali: non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 

Codice Nome 

Popolazione 

Valutazione sito 

Stanziale 

Migratoria 

Riprod. Svern. Stazion. Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

A391 

Phalacrocorax carbos-

inensis   99  D    

A086 Accipiter nisus 99    D    

A324 Aegithalos caudatus 99    D    

A247 Alauda arvensis    99 D    

A257 Anthus pratensis   99  D    

A226 Apus apus  99   D    

A227 Apus pallidus  99   D    

A221 Asio otus 99    C B C C 

A218 Athene noctua 99    D    

A087 Buteo buteo 99    D    

A366 Carduelis cannabina   99  D    

A364 Carduelis carduelis 99    D    

A363 Carduelis chloris 99    D    

A365 Carduelis spinus   99  D    

A335 Certhia brachydactyla 99    D    

A264 Cinclus cinclus 99    D    

A208 Columba palumbus   99  D    

A350 Corvus corax 99    C B C C 

A349 Corvus corone 99    D    

A347 Corvus monedula 99    D    

A212 Cuculus canorus  99   D    

A253 Delichon urbica  99   D    

A237 Dendrocopos major   99  D    

A378 Emberiza cia 99    D    

A377 Emberiza cirlus 99    D    

A376 Emberiza citrinella   99  D    

A269 Erithacus rubecula 99    D    

A096 Falco tinnunculus 99    D    

A359 Fringilla coelebs 99    D    

A360 Fringilla montifringilla   99  D    

A342 Garrulus glandarius 99    D    

A300 Hippolais polyglotta    99 D    

A251 Hirundo rustica  99   D    

A233 Jynx torquilla  99   D    

A341 Lanius senator    99 D    

A184 Larus argentatus   99  D    

A179 Larus ridibundus   99  D    

A369 Loxia curvirostra   99  D    

A271 

Luscinia megarhyn-

chos  99   D    

A383 Miliaria calandra 99    D    

A280 Monticola saxatilis  99   C B C C 

A281 Monticola solitarius 20    D    
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Codice Nome 

Popolazione 

Valutazione sito 

Stanziale 

Migratoria 

Riprod. Svern. Stazion. Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

A262 Motacilla alba 99    D    

A261 Motacilla cinerea 99    D    

A319 Muscicapa striata  99   D    

A214 Otus scops  99   C B C C 

A328 Parus ater   99  D    

A329 Parus caeruleus 99    D    

A330 Parus major 99    D    

A327 Parus cristatus   99  D    

A325 Parus palustris    99 D    

A354 Passer domesticus 99    D    

A356 Passer montanus  99   D    

A273 Phoenicurus ochruros 99    D    

A274 

Phoenicurus phoeni-

curus    99 D    

A313 Phylloscopus bonelli  99   D    

A315 Phylloscopus collybita 99    D    

A316 Phylloscopus trochilus    99 D    

A235 Picus viridis   99  D    

A266 Prunella modularis   99  D    

A267 Prunella collaris   99  D    

A250 

Ptyonoprogne rupes-

tris   99  D    

A372 Pyrrhula pyrrhula   99  D    

A318 Regulus ignicapillus   99  D    

A317 Regulus regulus   99  D    

A276 Saxicola torquata 99    D    

A155 Scolopax rusticola   99  D    

A361 Serinus serinus 99    D    

A332 Sitta europaea 99    D    

A210 Streptopelia turtur  99   D    

A219 Strix aluco 99    D    

A351 Sturnus vulgaris 99    D    

A311 Sylvia atricapilla 99    D    

A305 Sylvia melanocephala 99    D    

A333 Tichodroma muraria    99 D    

A265 

Troglodytes troglo-

dytes 99    D    

A286 Turdus iliacus   99  D    

A283 Turdus merula 99    D    

A285 Turdus philomelos   99  D    

A287 Turdus viscivorus   99  D    

A213 Tyto alba 99    D    

A232 Upupa epops  99   D    

 

3.2.c MAMMIFERI: elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
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Codice Nome 

Popolazione 
Valutazione sito 

Stanziale 
Migratoria 

Riprod. Svern. Stazion. Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

1305 Rhinolophus euryale P    C B C B 

1304 

Rhinolophus ferrum-

equinum P    C B C B 

1303 

Rhinolophus hip-

posideros P    C B C B 

1316 Myotis capaccinii P    C B C B 

1310 

Miniopterus schreib-

ersii P    C B C B 

1307 Myotis blythi P    C B C B 

1324 Myotis myotis P    C B C B 

 

3.2.d ANFIBI E RETTILI: elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Codice Nome 

Popolazione 
Valutazione sito 

Stanziale 

Migratoria 

Riprod. Svern. Stazion. Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

1994 Speleomantes strinatii P    C B B B 

 

3.2.f INVERTEBRATI: elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Codice Nome 

Popolazione 
Valutazione sito 

Stanziale 

Migratoria 

Riprod. Svern. Stazion. Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

1078 
Callimorpha quadri-

punctata 
C    C C C C 

1083 Lucanus cervus C    D    

1088 Cerambyx cerdo P    C C A C 

 

3.2.g PIANTE: elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Codice Nome Popolazione 
Valutazione sito 

Popolazione Conservazione Isolamento Globale 

1751 
CAMPANULA SABATIA 

DE NOT. 
R A B B A 

 

3.3 FLORA E FAUNA: altre specie importanti  

Gruppo Nome scientifico Popolazione Motivazione 

Vegetali Aceras anthropophorum (l.) R. Br. R C 

Vegetali Agropyron junceum V D 

Invertebrati Alzoniella finalina V B 

Vegetali Amanìta boudieri V D 

Vegetali Amanita echinocephala ssp. bicollariata V D 

Vegetali Amblystegium varium R D 

Vegetali Anacamptis pyramidalis (l.) L.c. rich. R C 
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Gruppo Nome scientifico Popolazione Motivazione 

Vegetali Anagyris foetida l. V D 

Mammiferi Anguis fragilis C C 

Vegetali Anthyllis barba-jovis l. V D 

Vegetali Aphyllanthes monspeliensis l. C D 

Invertebrati Argna bourguignatiana P B 

Invertebrati Arion euthymeanus P D 

Invertebrati Armadillidium gestroi R B 

Vegetali Artemisia arborescens l. V D 

Invertebrati Asida dejani ligurica R B 

Vegetali Asplenium petrarchae (guerin) dc. V D 

Vegetali Barbula hornschuchiana V D 

Vegetali Barlia robertiana (loisel.) Greuter R D 

Invertebrati Bdellonyssus pollerae R B 

Invertebrati Bioplanes meridionalis R B 

Vegetali Brachytecium salebrosum R D 

Vegetali Brassica oleracea ssp. robertiana V D 

Vegetali Bryum angustirete R D 

Invertebrati Buddelundiella caprai V B 

Anfibi Bufo bufo C C 

Vegetali Campanula isophylla moretti V B 

Vegetali Campanula medium l. R B 

Vegetali Campilium calcareum R D 

Invertebrati Carabus solieri liguranus Breun. R B 

Invertebrati Cartodere parilis R D 

Vegetali Centaurea aplolepa moretti C B 

Vegetali Centaurea collina l. R D 

Vegetali Cephalanthera damasonium (miller) druce R C 

Vegetali Cephalanthera longifolia (hudson) fritsch R C 

Vegetali Cephalanthera rubra (l.) L.c. rich. R C 

Mammiferi Chalcides striatus 99 C 

Invertebrati Charpentieria itala punctata P D 

Invertebrati Chilostoma cingulatum ssp. bizona R B 

Invertebrati Chthonius concii V B 

Invertebrati Chthonius gestroi R B 

Invertebrati Cicindela maroccana pseudomaroccana V D 

Vegetali Convolvulus sabatius viv. V B 

Vegetali Coris monspeliensis l. R D 

Mammiferi Coronella girondica P C 

Vegetali Cortinarius ionochlorus C D 

Invertebrati Danacaea nigritarsis ingauna R B 

Invertebrati Deroceras bisacchianum P B 

Invertebrati Duvalius canevai 99 B 

Invertebrati Elachista parvula P D 

Mammiferi Elaphe longissima C C 

Invertebrati Entomoculia doderoi 99 B 

Vegetali Epipactis helleborine (l.) Crantz R C 

Vegetali Euphorbia barrelieri savi R D 

Vegetali Euphorbia dendroides l. C D 
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Gruppo Nome scientifico Popolazione Motivazione 

Vegetali Euphorbia serrata l. R D 

Vegetali Festuca inops de not. R B 

Invertebrati Finaloniscus franciscoloi R D 

Invertebrati Glaucopsyche melanops R D 

Invertebrati Glyphobythus vaccae V B 

Invertebrati Gonepteryx cleopatra 99 D 

Invertebrati Graziana alpestris C B 

Invertebrati Haplophthalmus mengii R D 

Vegetali Helianthemum apenninum (l.) Miller R D 

Vegetali 

Helianthemum nummularium ssp. 

Semiglabrum R B 

Invertebrati Hipparchia fidia R D 

Invertebrati Histopona paleolithica P B 

Anfibi Hyla meridionalis C C 

Vegetali Iris lutescens R D 

Mammiferi Lacerta lepida R C 

Mammiferi Lacerta lepida 99 C 

Mammiferi Lacerta viridis C C 

Vegetali Lactarius atlanticus C D 

Vegetali Lactarius mairei C D 

Vegetali Lavandula latifolia medicus C D 

Vegetali Lavatera maritima gouan R D 

Vegetali 

Leontodon incanus ssp. Tenuiflorus var. 

Finalensis R B 

Invertebrati Leptoneta crypticola franciscoloi R B 

Invertebrati Leptotyphlus finalensis V B 

Vegetali Leuzea conifera (l.) Dc. V D 

Invertebrati Limax subalpinus P B 

Vegetali Limodorum abortivum (l.) Swartz R C 

Vegetali Limonium cordatum (l.) Miller V B 

Vegetali Linum austriacum R D 

Vegetali Linum suffruticosum ssp. salsoloides R D 

Invertebrati Litogona hyalops V B 

Invertebrati Litogona mirabilis V B 

Invertebrati Longitarsus civis R D 

Vegetali Lotus cytisoides l. V D 

Mammiferi Malpolon monspessulanus C C 

Invertebrati Meira elongatula R B 

Invertebrati Meira suturella R D 

Invertebrati Meira vauclusiana stierlini R B 

Vegetali Melica bauhinii all. R D 

Invertebrati Metadromius nanus P A 

Invertebrati Metadromius nanus R A 

Invertebrati Metophthalmus niveicollis niveicollis R D 

Invertebrati Microplana henrici V D 

Uccelli Mustela nivalis 20 C 

Mammiferi Natrix maura C C 

Vegetali Neottia nidus-avis (l.) L.c. rich. V C 
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Gruppo Nome scientifico Popolazione Motivazione 

Vegetali Ophrys apifera hudson R C 

Vegetali Ophrys atrata R D 

Vegetali Ophrys fuciflora (crantz) moench R C 

Vegetali Ophrys lutea cav. V C 

Vegetali Ophrys sphecodes ssp. Sphecodes R C 

Vegetali Orchis coriophora ssp. Fragrans R D 

Vegetali Orchis militaris l. V C 

Vegetali Orchis morio ssp. Morio R D 

Vegetali Orchis morio ssp. Picta C D 

Vegetali Orchis papilionacea l. V C 

Vegetali Orchis purpurea hudson R C 

Vegetali Orchis tridentata ssp. Commutata V D 

Vegetali Orchis ustulata l. C C 

Vegetali Osmunda regalis l. R D 

Invertebrati Otiorhyncus civis R B 

Vegetali Pancratium maritimum l. 20 D 

Anfibi Pelodytes punctatus 99 C 

Vegetali Phagnalon saxatile (l.) Cass. R D 

Vegetali Phyteuma scorzonerifolium vill. R D 

Mammiferi Podarcis muralis C C 

Vegetali Polygonum robertii V D 

Vegetali Pteris cretica l. R C 

Invertebrati Pyrgus sidae R D 

Invertebrati Quedius poggii V B 

Vegetali Quercus suber l. V D 

Anfibi Rana dalmatina C C 

Invertebrati Renea elegantissima P B 

Invertebrati Rhynchaenus erythropus R D 

Invertebrati Roncus binaghii C B 

Vegetali Rorippa pyrenaica (lam.) Rchb. P D 

Vegetali Rosmarinus officinalis l. C D 

Anfibi Salamandra salamandra C C 

Invertebrati Scydmoraphes poggii R B 

Vegetali Serapias lingua l. R C 

Vegetali Serapias neglecta de not. R C 

Vegetali Serapias vomeracea (burm.) Briq. R C 

Vegetali Sesleria albicans 20 D 

Invertebrati Setariola sericea R D 

Invertebrati Solatopupa pallida V B 

Invertebrati Spelaeoglomeris andreinii R B 

Invertebrati Sphodropsis ghilianii R C 

Vegetali Stipa eriocaulis R D 

Mammiferi Tarentola mauritanica C C 

Invertebrati Trachysphaera ligurina V B 

Invertebrati Trox perlatus R D 

Vegetali Tuberaria lignosa (sweet) samp. P D 

Mammiferi Vipera aspis R C 

Invertebrati Vitrea etrusca V B 
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6.3. Sito IT1324172 FONDALI DI FINALE LIGURE 

Questo Sito di Interesse Comunitario si estende a partire dal Capo di Caprazzoppa verso 

PoŶeŶte peƌ uŶ’esteŶsioŶe di poĐo più di ϯϬha. 

NOME DEL SITO FONDALI DI FINALE LIGURE 

CODICE DEL SITO IT1324172 

TIPO DI SITO B 

SUBSITO O 

DATA DI COMPILAZIONE 199506 

DATA DI AGGIORNAMENTO 200604 

DATA DI DESIGNAZIONE DEL SITO COME ZPS  

AREA (ha) 31,00 

LUNGHEZZA (km)   

ALTEZZA min (m) -25 

ALTEZZA max (m) -9 

ALTEZZA media (m) -13 

REGIONE BIOGEOGRAFICA ALPINA  

REGIONE BIOGEOGRAFICA CONTINENTALE  

REGIONE BIOGEOGRAFICA MEDITERRANEA X 

Lo stato complessivo, valutazione globale, dei diversi habitat presenti nel sito è buono (B), come pure il 

grado di rappresentatività dei singoli ambienti.  

Le indicazioni relative al sito e agli habitat in esso presenti sono riassunti nelle tabelle seguenti. 

TIPI DI HABITAT 

Codice Descrizione
11

 
% coper-

tura 

Rappre-

sentatività 

Sup. re-

lativa 

Grado con-

servazione 

Valutazione 

globale 

1110 
Banchi di sabbia a debole copertura permanente di  

acqua marina 
5 B B B B 

91120 Erbari di posidonie 90 B C B B 

 

Il fondale è stato proposto come parco marino nella legge quadro nazionale 394/91 sul riordino delle 

aree protette. La piccola prateria di Posidonia, divisa in due subaree, è forse il relitto di una molto più 

ampia esistita nel passato. E' circondata da Cymodocea. 

Il sito è caratterizzato dai lembi relitti di un'ampia prateria a Posidonia, habitat di interesse prioritario. 

Molto interessante è l'imponente scogliera a falesia. 

La vulnerabilità del sito è principalmente legata alle discariche, allo sbocco di fogne e alla pesca a stra-

scico. 

 

                                                           
11

 Vedi Allegato I alla Direttiva 92/43/CEE 
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3.3 FLORA E FAUNA: ALTRE SPECIE IMPORTANTI 

 

Gruppo Nome scientifico Popolazione Motivazione 

Pesci Hippocampus hippocampus C  D 

Pesci Hippocampus ranulosus R D 

Invertebrati Lithophaga lithophaga C C 

Pesci Nerophis maculatus R D 

Pesci Symphodus cinereus C D 

Pesci Symphodus melanocercus C D 

Pesci Symphodus rostratus C D 

Pesci Syngnathus acus C D 

Pesci Syngnathus typhle C D 
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7. IMPATTO SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

7.1. Interferenze ambientali in fase di realizzazione dell’intervento  

Gli iŶteƌveŶti pƌevisti dal pƌeseŶte pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe deteƌŵiŶeƌaŶŶo l’iŶsoƌgeŶza duƌaŶte le fasi di 

cantiere ed esercizio delle opere delle seguenti interferenze ambientali: 

 consumo di suolo 

 emissione di rumore 

 emissioni in atmosfera 

7.1.1. Consumo di suolo 

La realizzazione delle opere di progetto comporterà necessariamente lo sbancamento e lo scavo di fon-

dazione dei necessari volumi di suolo i quali, conformemente alla normativa vigente, verranno per 

quanto possibile impiegati tal quali per realizzare stendimenti e rilevati al termine degli interventi.  

I materiali in esubero prodotti a seguito delle attività di demolizione e rimozione durante le varie attivi-

tà di cantiere ammontano a circa 24.0000 m³. I rifiuti prodotti verranno, in conformità alla legislazione 

vigente, conferiti in idonea discarica per lo smaltimento finale. 

7.1.2. Emissioni di rumore 

L’allestiŵeŶto e la gestioŶe del ĐaŶtieƌe peƌ l’eseĐuzioŶe delle opeƌe di pƌogetto pƌoduƌƌà ŶeĐessaƌia-

mente rumore e vibrazioni associate alla circolazione dei mezzi da e verso il cantiere e al funzionamen-

to delle macchine e delle apparecchiature utilizzate: escavatori, demolitori, dumper, autocarri, pale 

meccaniche ecc. 

L’eŵissioŶe di ƌuŵoƌe e viďƌazioŶi pƌoduĐe uŶ distuƌďo Ŷei ĐoŶfƌoŶti della popolazioŶe ƌesideŶte Ŷelle 

vicinanze del cantiere. Si ricorda che il disturbo arrecato si presenta limitato e reversibile; infatti al ter-

mine dei lavori di esecuzione delle opere di progetto cessano le fonti di disturbo. Rumore e vibrazioni 

saranno inoltre prodotte solo nelle ore diurne e nei giorni di attività del cantiere.  

Ricordiamo infine che gli interventi di progetto interessano la porzione terminale fortemente antropiz-

zata dei torrenti Pora ed Aquila. Queste zone sono caratterizzati dalla presenza di numerosi insedia-

ŵeŶti Đivili, pƌoduttivi e iŶfƌastƌuttuƌali. “ulla ďase di Ƌueste valutazioŶi, l’iŶteƌfeƌeŶza pƌodotta in ter-

mini di rumore e vibrazioni viene definita di scarsa entità. 

Non si ritiene che le interferenze prodotte sulla componente atmosferica durante le fasi di allestimento 

e attività di cantiere possano avere delle ricadute nei confronti delle specie presenti nel sito SIC 
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ITϯϮϯϮϬϭ. Tale valutazioŶe si ďasa esseŶzialŵeŶte sull’elevato livello di aŶtƌopizzazioŶe delle zoŶe iŶte-

ressate dagli interventi che inibisce la presenza di specie florofaunistiche di pregio. 

7.1.3. Emissioni in atmosfera 

Le interferenze prodotte a carico della componente atmosfera in termini di emissioni di polveri e gas 

incombusti saranno limitate alla circolazione dei mezzi e al funzionamento delle apparecchiature di 

ĐaŶtieƌe. L’eŶtità di tali eŵissioŶi saƌà stƌettaŵeŶte viŶĐolata alla duƌata della fase di cantiere e 

all’oƌaƌio di apeƌtuƌa del ĐaŶtieƌe ŵedesiŵo. 

IŶ fase ƌealizzativa dell’iŶteƌveŶto dovƌaŶŶo esseƌe studiati ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe le pƌoďleŵatiĐhe 

connesse alla viabilità. La demolizione di alcuni attraversamenti produrrà una maggiore congestione del 

traffico cittadino e un corrispondente incremento delle emissioni di polveri e gas incombusti. 

L’iŶteƌfeƌeŶza pƌodotta saƌà liŵitata all’iŶteƌvallo di teŵpo stƌettaŵeŶte ŶeĐessaƌio alla ƌealizzazioŶe 

degli interventi di demolizione e rifacimento dei ponti. 

“ulla ďase delle suddette ĐoŶsideƌazioŶi e valutaŶdo l’elevato livello di aŶtƌopizzazioŶe iŶ Đui si iŶseƌi-

sĐoŶo le opeƌe di pƌogetto, l’iŶteƌfeƌeŶza pƌodotta dal ĐaŶtieƌe Ŷei ĐoŶfƌoŶti della ĐoŵpoŶeŶte atŵo-

sferica si presenta di medio-bassa entità. 

Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe possiďili iŵpatti sull’aŵďieŶte legati all’eŵissioŶe di polveƌi e gas iŶĐoŵďusti pƌo-

dotti durante le fasi di allestimento e attività di cantiere, non si ritiene che tali elementi possano pro-

durre interferenze significative nei confronti delle specie presenti nel sito SIC IT323201: Finalese – Capo 

Noli, in virtù di quanto espresso nel precedente paragrafo. 

7.1.4. Paesaggio ed Ecosistemi 

DuƌaŶte l’allestiŵeŶto del ĐaŶtieƌe e Ŷel Đoƌso della diveƌse fasi di avaŶzaŵeŶto dei lavori saranno in-

stallate attrezzature e macchinari che potranno generare impatto visivo: gru, macchine operatrici, au-

tocarri, prefabbricati, depositi di materiali vari, ecc.. Tale situazione potrà essere opportunamente mi-

tigata attraverso la corretta gestione delle aree di cantiere, con un appropriato livello di ordine e puli-

zia (housekepping). 

7.1.5. Aspetto socio-economico 

I disagi Đhe iŶteƌesseƌaŶŶo la popolazioŶe ƌesideŶte iŶ pƌossiŵità dell’aƌea di iŶteƌveŶto duƌaŶte la fase 

di realizzazione degli interventi di progetto, sono compensati dalla forte interferenza positiva che si re-

gistrerà sulla componente socio-economica a progetto finito, associata alla garanzia di sicurezza idrauli-
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ca degli abitati di Finale Marina e Finalborgo da fenomeni di piena caratterizzati da tempo di ritorno di 

200 anni. 

Nell’aŵďito di uŶ ďilaŶĐio Đosti-benefici riteniamo prevalere sui costi il beneficio associato alla garantita 

sicurezza idraulica del territorio e della popolazione che vi risiede. 

7.2. Interferenze ambientali in fase di esercizio 

L’iŶteƌfeƌeŶza più ƌilevaŶte iŶ fase di eseƌĐizio dell’opeƌa ƌiguaƌda la ŵessa iŶ siĐuƌezza idƌauliĐa degli 

abitati di Finale Marina e Finalborgo per eventi di piena duecentennali. 

Le soluzioni progettuali adottate hanno cercato di tenere anche in deďito ĐoŶto aŶĐhe l’iŵpatto geŶe-

ƌato della ƌealizzazioŶe delle opeƌe sull’aŵďieŶte. Il pƌiŶĐipale iŵpatto Đhe può esseƌe pƌevisto iŶ Đon-

seguenza della presenza di questo tipo di opere è di tipo visivo, come alterazione di paesaggio e limita-

zione del campo visivo (legato per esempio alla realizzazione dei sovralzi arginali onde garantire il ri-

spetto dei franchi di sicurezza previsti dal Piano). Si è quindi cercato di aumentare le capacità di porta-

ta dell’alveo attƌaveƌso uŶ iŶteƌveŶto di ƌipƌofilatuƌa del foŶdo iŶ ŵodo da ĐoŶteŶeƌe l’auŵeŶto delle 

Ƌuote idƌiĐhe. Coŵe già evideŶziato Ŷell’aŵďito della RelazioŶe TeĐŶiĐa,l’iŶteƌveŶto di ƌipƌofilatuƌa del 

fondo alveo è stato studiato nel rispetto delle pendenze naturali del torrente, andando ad eliminare le 

interferenze attuali di origine antropica, quali la platea in c.a. realizzata in corrispondenza del ponte 

RFI peƌ uŶa esteŶsioŶe, veƌso valle , paƌi a ĐiƌĐa ϭϬϬ ŵ. E’ ƋuiŶdi possiďile affeƌŵaƌe Đhe l’iŶteƌveŶto 

previsto consente di aumentare la capacità di deflusso del torrente riportando lo stesso ad una situa-

zioŶe di ͞Ŷatuƌalità͟. 

L’adeguaŵeŶto delle Ƌuote di difesa spoŶdali veƌƌà effettuato ŵediaŶte la ƌealizzazioŶe di Ŷuovi ŵuƌi  

a paramento verticale in c.a. gettati in opera. 

Peƌ ŵiglioƌaƌe l’iŶseƌiŵeŶto Ŷel contesto urbano di questi interventi, laddove il rispetto dei franchi i-

draulici avrebbe comportato quote di difesa eccessivamente elevate rispetto al piano stradale, è stata 

prevista la realizzazione di un percorso pedonale rialzato, garantendo quindi la liŵitazioŶe dell’iŵpatto 

visivo dell’opeƌa e l’utilizzo della stessa Đoŵe peƌĐoƌso ƌiĐƌeativo della soŵŵità aƌgiŶale. 

“ulla ďase delle valutazioŶi ĐoŶdotte l’iŶtƌusioŶe visiva pƌodotta dai ŵaŶufatti di pƌogetto vieŶe Đom-

plessivamente valutata di scarsa entità. 
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7.3. Matrice riepilogativa delle interferenze ambientali  

COMPONENTI AMBIENTALI 
AZIONI DI PROGETTO 

(fasi di costruzione ed esercizio) 

INDICATORI 
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RISORSE NATURALI 

- consumo di suolo 
-- (I,P) - (I,P) +(I,P)  

ATMOSFERA 

- caratteristiche meteoclimatica, 

- Ƌualità dell’aƌia  
-- (R,T) -- (R,T) - (R,T)  

RUMORE VIBRAZIONI 

- rumore in ambiente esterno, 

- rumore in ambiente lavorativo, 

- vibrazioni 

-- (R,T) -- (R,T) - (R,T)  

PAESAGGIO ED ECOSISTEMI 

- aspetti morfologici e culturali del paesaggio, 

- vincoli urbanistici, paesaggistici, ambientali, archeologici, architettonici 

- (R,T) - (R,T) - (R,P) +/++ (I,P) 

SISTEMA INSEDIATIVO, INFRASTRUTTURALE E SOCIO ECONOMICO 

- produzione di rumore e vibrazioni 

- peggioramento della qualità atmosferica 

- miglioramento del gradi di sicurezza idraulico 

- (R,T) -/-- (R,T) - (R,T) ++ (I,P) 

 

Legenda 

+ = interferenza positiva (+: bassa, ++: media; +++: alta) 

- = interferenza negativa (-: bassa, --: media; ---: alta) 

I = impatto irreversibile 

R = impatto reversibile 

P = durata permanente o continua 

T = durata temporanea o discontinua 

 


